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MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA DEI PENSIONATI SIGNIFICA REALIZZARE UNA MAGGIORE 

PEREQUAZIONE TRA LE VARIE COMPONENTI DELLA SOCIETA'. 

 

Essere uomini significa mostrare le proprie qualità, manifestandole quando si devono affrontare situazioni 

difficili. Il coraggio delle proprie azioni può vincere la paura di sottacere alle ingiustizie sociali ed economiche, 

qualsiasi sia la mansione, il ruolo, la funzione attribuita ed ancor più lo stato sociale, mi riferisco a quello del 

"quiescente", la cui curva della produttività cala per ragioni fisiche, ma che non dovrà mai smettere di 

dedicarsi alle questioni che lo riguardano e sono tante! Per questa ragione ed in nome della medesima, per quel 

che ci riguarda bisogna non abbandonarsi alla sedentarietà ed affrontare le situazioni con determinazione, 

serenità d'animo e fermezza, soprattutto per una giusta causa ed a favore del proprio "status" di pensionati. 

Il tempo passa per tutti, le situazioni evolvono e gli anni scorrono. C’è chi come me avverte questa situazione 

in modo evidente e sofferto; c’è chi si adegua allo scorrere del tempo con naturalezza e tranquillità; c’è poi chi 

non se ne accorge nemmeno e quindi constata l’andare avanti degli anni con indifferenza e come un qualcosa di 

ovvio. Il risultato è sempre lo stesso: "si invecchia". Lo scorrere degli anni non bisogna concepirlo come 

un’involuzione, ma bisogna viverlo in tutta la sua interezza, affinché non prenda il sopravvento . Questa 

riflessione mi stimola a realizzare uno studio sul ruolo che il pensionato dovrebbe ricopre nella società, dove 

non deve essere considerato "un ramo secco", bensì parte attiva e forza sociale della comunità culturale e 

politica del paese. Sono motivato a voler dare sempre più una precisa caratteristica e peculiarità a questo 

"network", al quale già e tutti insieme abbiamo dato una connotazione specifica nel settore della previdenza, 

quello che riguarda i pensionati del comparto difesa e sicurezza. Io vivo sempre momenti ricchi di ricordi e di 

speranza, che spesso condivido con i colleghi che incontro, talvolta provati dalla sofferenza e dai sacrifici , ma 

noto in loro tanta serenità e tanta fiducia nella vita, che come me amano ed apprezzano quale unico e 

insostituibile valore. Purtroppo è anche vero che in una società basata sul mito dell'efficienza, chi è in 

quiescenza può ritrovarsi facilmente emarginato, smarrendo quel ruolo significativo, ma Noi dobbiamo sfatare 

questo pregiudizio, dimostrando di avere la nostra identità e di essere capaci, perché lo siamo, di attivare 

rapporti sociali, dimostrando che vi sono interessi che accomunano tutti, giovani e meno giovani. Senza passato 

non può esistere futuro e la nostra esperienza di vita quale operatori della giustizia è imparagonabile! Sarebbe 

bene valorizzare quanto gli antichi romani individuarono nella "senectute" : l'esperienza, la conoscenza, la 

saggezza davano accesso al senato. I meli vecchi non producono frutti vecchi. Sia bene inteso questo monito, 

che rivolgo a chi vorrebbe considerare i quiescenti solo emarginati improduttivi! Quel che spetta per diritto ai 

pensionati, deve essere dato con sollecitudine ed efficienza, anche e sopratutto per le generazioni future, 

affinché nella età della saggezza non subiscano sperequazioni ed iniquità sociale. L'attuale struttura e 

organizzazione della società, genericamente, non permette ai pensionati di dare quanto potrebbero. Questo è 

triste perché chi è in quiescenza, specialmente chi come Noi ha svolto un elevato ruolo sociale, ha due grandi 

potenzialità: 

-l'esperienza; 

-il tempo di vita vissuta. 

In questo direzione voglio insistere, in una grande sfida che possa permettere di aumentare il nostro valore 

nella società , in quanto è nell'interesse di tutti avere una terza età dinamica e potere attingere da questa una 

ricca esperienza di vita. L' augurio è quindi che questo NOSTRO GRUPPO si adoperi sempre più, affinché 

venga dato un "peso specifico" a questa importante fascia d'età, in cui sono collocati uomini come Noi, 

provenienti dal comparto difesa e sicurezza, che hanno combattuto sempre e solo per il bene della collettività. 
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